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Quel vièto negato 
•associazione tunisina 
Jiìe donne democratiche 

I 
NOZHAtEKIK» 

124 novembre 1988, un gruppo di donne tunisi
ne ha depositato presso il ministero dell Interno 
una. domanda, allo Scopo di ottenere un visto 
per costituire un'associazione denominata As
sociazione tunisina delle donne democratiche 

U procedura prevista dalla legge sulle associazioni 
contempla la consegna di una ricevuta, con la quale 
l'amministrazione accusa la recezione della domanda 
Peraltro, il ministero dell'Interno dispone di tre mesi di 
tempo per notificare per iscritto le eventuali ragioni di 
rifiuto della concessione di un visto (Si noti per inciso 
che il gruppo ha dovuto insistere a lungo anche per 
ottenere quella ricevuta) Il 22 febbraio 1989, la presi
denza dell'Associazione è slata convocata dalle auto
riti compatenti, che le hanno notifico il rifiuto di con 
cessione del visto II decreto ministeriale stabilisce 
Infatti che igli obiettivi dell'Associazione tunisina delle 
.donne democratiche non sono conformi allo spinto 
della legge sulle associazioni» Poiché tale giustifi
cazione dipende da un errore di Interpretazione e da 
un abuso di potere, Il gruppo ha deciso allora di ricor
rere al Tribunale amministrativo per I annullamento 
dalia decisione, contrarla all'orientamento dello stato 
di diritto che il nuoyo governo del 7 novembre 1987 
pretnede perseguire. E tuttavia la prima associazione 
di donne indipendenti che sfugge al controllo del Red 
è stata vietata infrangendo le più elementari regole di 
vita democratica, malgrado la parola d ordine della 
fantomatica «nuova era» sia democrazia 

In realtà, par, le donne democratiche la domanda di 
visto e II coronamento dell'attività intrapresa da un 
movimento femminista crealo nel 1979, allorché un 
gruppo di donne, In maggioranza Intellettuali, aveva 
promosso un centro di studi sulla condizione della 
donna In Tunisia, Sarebbero nate da qui le prime cele
brazioni della giornata internazionale della donna 13 
marzo 198! In effetti prima veniva ufficialmente fé 
staggiala soliamo la giornata del 13 agosto, in nfen 
mento al 13 agosto 1957, data del Codice di statuto 
personale, ritenuto 11 testo più progressista che 1 ex 
presidente Bourghiba abbia promulgalo a favore della 
donna tunisina Esso infatti aboliva la poligamia, vieta 
va il ripudio, introduceva il divorzio legale ecc 

Dal 1980, quelle stesse donne organizzarono diversi 
convegni su scala nazionale tunisina, maghrebina e 
parlino mediterranea, per cercare di comprendere la 
condizione femminile e sviluppare una linea d'azione 
realmente emancipai™ L'Interesse del centro di studi 
portava con sé la creazione di altri circoli regionali, 
universitari « collegati al partili politici di opposizione 
(In particolare il Partito comunista tunisino) e alla 
commissione sindacale femminile che si occupa all'in
terno della Unione generale del lavoratori tunisini dei 
problemi delle donne lavoratrici L'Impegno si è rivela
to molto arduo, a causa della mentalità patriarcale 
dominante, dell'Impatto dell'Islam delle resistenze 
del governo e della Unione nazionale delle donne 
tunisine che considera il nuovo movimento sebbene 
pnvo di ufficialità e di mezzi materiali, un pencoloso 
concorrente, * 

uttavia le donne democratiche hanno prosegui
to l'azione, pubblicando Ira l'altro II mensile 
«Nlssa» (In arabo Donne), che nonostante la 
sua breve vita ha suscitalo interesse e consensi 
Nel contempo molti avvenimenti politici e so

ciali, Interni e internazionali, le hanno viste prendere 
posizione, a volte da soie, scendendo in piazza per 
manifestare, organizzare SII in davanti alle sedi della 
Lega araba e dell'Onu a Tunisi, in protesta ai fatti di 
Sabra e Chetila, al rald israeliano su Tunisi, alla con 
danna a morte di giovani Ingiustamente implicati nella 
«rivolta del pane» del gennaio 1984 

È cosi che dopo il mutamento di regime dal novem 
bre 1987, le donne democratiche si sono di nuovo 
ritrovate per lanciare un appello pubblico a favore del 
mantenimento e del consolidamento del propri diritti 
« del Codice di statuto personale La necessita di unirsi 
In un quadro associativo legale é diventato infatti sem
pre più Impellente viste I ampiezza del fenomeno mie 
gralista musulmano In Tunisia, la rinascita di ancestrali 
mentalità reazionarie, le disposizioni del nuovo presi 
dente circa la legge sulle associazioni che a priori, 
possono appanre assai più democratiche delle prece 
denti 

E anche per reagire contro ogni politica monopoli 
stlca del partito al potere che esse hanno preferito dar 
vita a un'associazione «Indipendente» e non rafforzare 
i ranghi della Unione nazionale delle donne tunisine 
poiché credono In Una società pluralista ove II diritto 
alla differenza è una realtà che occorre sancire Irrevo 
cablimente L Associazione delle donne democratiche 
intende essere un raggruppamento di donne di opimo 
ni differenti, di appartenenze socio culturali diverse, 
ma unite in quanto una e unica è la causa delle donne 
di là da divergenze ideologiche e politiche 

'antropologa dirigente 
dell Associazione tunisina 

delle donne democratiche 

CHE TEMPO FA 

I jà conservazione dei beni ambientali 
ed architettonici nell'ambito dell'Istituto 
centrale per il Restauro, dimostra che la creazione 
di una struttura non basta a giustificarla 

Un servìzio che si vede ben poco 
• U Caro direttore, sull'i/mrddel 18 
marzo, in prima pagina, è apparso un 
commento di Giulio Carlo Argan sul 
crollo della torre campanaria del 
duomo di Pavia, ben titolato «Di
sprezzo per fa cu/fura» In asso tra 
I altro, si affermava 'Mancaper l'ar
chitettura un Istituto centrale di re
stauro simile a quello che do quasi 
SO anni esiste ed egregiamente fun
ziona per la pittura e la scultura» 

Sicuramente i responsabili del Ser
vizio per la conservazione dei Beni 
ambientali e architettonici dell'Istitu
to centrale del restauro stesso, Istinti
vamente, avranno provato un moto 
di ribellione, ed immediatamente do
po avranno detto- «Qualcuno, per fa
vore, Informi Argan della nostra esi
stenza» 

Ma questo è uno del più chiari 
esempi dell'esistenza, nel lavoro 
scientifico ed artistico in particolare, 
di quella che viene definita la «dop
pia carriera professionale» Da un la
to ci sarebbe la «carriera istituziona
le», riconosciuta dall'organizzazione 

dalla quale si dipende (e I esistenza 
del Servizio jn questione è ben nota 
al'funzionari del ministero compe 
tente) ma parallelamente esistereb
be una «carriera reputazionale», deli
neata appunto dalla reputazione che 
una comunità professionale ncono 
sce a colora che vi appartengono, 
Ora delle due l'una o è il solo Argan 
ad essere In difetto di informazione 
proprio sulla struttura del prestigioso 
Istituto che insieme a Cesare Brandi 
ha Ideato e realizzato, oppure il Ser
vizio per la conservazione del beni 
ambientali ed architettonici dell Isti
tuto centrale del restauro (Istituito al
la fine degli anni Settanta durante la 
direzione di C Urbani) non ha anco
ra fornito del prodotti tali da meritare 
la stessa reputazione che la comunità 
del restauro riconosce agii altri servi
zi che operano nel restauro, ad 
esempio, dei dipinti 

D'altra parte le cose sono ciò che 
appaiono e non ciò che vorrebbero 
essere la creazione di una nuova 
struttura, cioè, non esaurisce la sua 

esistenza che deve altresì mostrarsi 
e giustificarsi attraverso le opere, at
traverso il prodotto finale Processo 
e prodotto, infatti sono elementi im
prescindibili nella determinazione 
delia concreta visibilità dell ente 

In altre parole il Servizio esiste ma 
non esistono prodotti tali che ne giu
stifichino l'esistenza Ora, se si eccet
tua la grande mostra sul tema della 
prevenzione sismica che alcuni anni 
fa tentò di rendere pubblico (e carat
terizza a tutt'oggO il nascere del ser
vizio stesso, occorre interrogarsi sul 
«valore» delle altre attività svolle da 
esso. 

Il campo del restauro necessite
rebbe di una grossa preparazione in
sieme tecnica, critica, storica e 
scientifica Eppure I Istituto, che in 
altri Servizi vanta «grandi firme» nel 
campo dell architettura non sembra 
possedere la stessa autorevolezza 

1 restauri in corso di opera che so
no gestiti direttamente daii Istituto 
centrale di restauro sono del resto 

«normali» cantieri simili a un qualsia
si cantiere di una qualsiasi Soprinten
denza il tasso di sperimentazione di 
metodologie e tecniche o filosofie di 
restauro - compito primario dell'Isti
tuto - è praticamente inesistente La 
perdurante assenza di comunicazio
ni sullo svolgimento di quelli lavori 
(quando compito specifico dell'Isti
tuto in genere é quello di informare 
sulle sperimentazioni compiute) fa 
legittimamente sospettare che non 
esistono «innovazioni» che possano 
essere comunicate o che gli stessi 
operaton siano pieni di una singolare 
•avarizia scientifica» che contrasta, 
come già detto, con i compiti specifi
ci dell Istituto stesso 

Allora non si può che concludere, 
in accordo con Argan, che effettiva
mente manca ancora per l'architettu
ra un Istituto centrale del restauro 
simile a quello che da quasi cinquan-
t anni esiste ed egregiamente funzio
na per la pittura e la scultura 

G.B. ePC. Roma 

«Quei due colleghi 
di malattia 
saranno 
così in ansia?» 

Sara Cara Unità, vorrei portare 
un'esperienza personale, nel
la quale sono certo si identifi
cano centinaia di migliaia e 
forse milioni di cittadini italia
ni I quali, colpiti da varie for
me di malattia, si sentono of
fesi dai provvedimenti del go
verno sull'aumento dei ticket 
della spesa per analisi, dia
gnostica e prestazioni medi
co-ospedaliere 

Sono un cardiopatico, ogni 
giorno su prescrizione medi
ca, sono costretto a curarmi 
con Isoprln, Lexotan e Ffoto-
dln Spendo oltre 35 mila lire 
mensili solo nel medicinali, 
senza contare le analisi e gli 
esami diagnostici ai quali de
vo sottopormi un paio di volte 
ali anno 

Percepisco poco più di IO 
milioni annui di pensione e 
pertanto non godo e non go
drà di alcuna esenzione sto 
aspettando dunque con ansia, 
anzi in uno stato ansioso, che 
tanto fa bene alle coronarie, 
quanto andrò a spendere di 
più dopo il nuovo provvedi
mento del governo 

Mi chiedo se saranno cosi 
in ansia I aw Agnelli e il mini 
stro Donat Cattin i quali, se 
non vado errato, hanno avuto 
anch'essi disturbi vascoclrco-
laton e pure loro non potran
no usufruire di alcuna esen
zione superando, non so se di 
poco o di molto, i dieci milio
ni di reddito, 

Viene spontaneo porsi al
cune domande Ma veramen
te non provano vergogna I mi
nistri per i provvedimenti che 
stanno varando? Si sentiranno 
veramente la coscienza tran 
qullla? 

Rimane quindi una sola Ipo
tesi possibile che i ministri, 
colpendo i deboli e gli amma
lati abbiano ragionato e pun
tato su due obiettivi sicuri o 
I ammalato spende di più per 
curarsi e per sopravvivere (co

si facendo grava meno sullo 
Stato, non importa se dovrà 
fare ulterion rinunce con dan
ni non lievi sulla sua psiche e 
di conseguenza sul suo stato 
di salute), oppure l'ammalato 
riduce le spese per curarsi (e 
cosi facendo anticipa, anche 
se lentamente, la sua fine) 

Comunque stiano le cose, 
questo provvedimento ha ben 
pochi contenuti di socialismo 
e ancor meno contenuti cri
stiani 

Si é spesso sentito dire che 
I governanti italiani sono sem
pre stati molto forti con i de
boli e mol|o deboli con i forti, 
ma con questi provvedimenti 
si sta veramente toccando il 
fondo 

Aalero Rossini. Ravenna 

Altre lettere di protesta 
contro lf governo per 1 ticket 
•eni^AJier I ttglt proposti ci 
sono state sarijlejjai lettori 
Cario Guarisco di Fino Moma-
sco, Mauro Cicone di Paglleta 
(Chieti). i CdF della Cerniti 
(stabilimenti di Casale e Ver
celli), Nicotine Manca di San
remo («Que/to che sta succe 
dendo in campo sanitario è 
neramente vergognoso A pa
gare siamo noi, che abbiamo 
persalo contributi per decine 
di anni proprio per poter ave 
re l'assistenza gratuita^), Na
tale Zamboni di Brescia («Wo 
lavoralo 40 anni in agricoltu
ra e 6" MI città come edile e 
prendo neanche 750 mila lire 
al mese di pensione, e ho 
avuto 5 Infortuni e per uno ho 
perso 7 mesi di lavoro por 
landò fuori ta pelle per mira
colo, adesso ho 75 anni, ho 
bisogno di cure e iena paga
re anche i ticket ») 

Due consigli 
da un pensionato 
per organizzare 
meglio la vita 

• 8 Caro direttore quando 
andai in pensione misi in pra 
tica in famiglia 1 eguaglianza 

tra uomo e donna Con mia 
moglie dividemmo i lavon di 
casa di comune accordo loia 
cucina, cioè spesa fare da 
mangiare, lavare i piatti e tutto 
quanto nguardava i pagamen 
ti mia moglie pulire la casa 
lavare e stirare 

Questo ha permesso di evi
tare che io fossi un pnvilegiato 
annoiato e mia moglie - la so 
la ad occuparsi di tutto - si 
sentisse sfruttata e mentita 
L impegno io Iho sempre 
mantenuto e questo ha creato 
fra noi un rapporto veramente 
di parità, importantissimo per 
la convivenza di coppia 

Al mio paese aprirono una 
biblioteca Io non ero mai en 
Irato in una biblioteca mi inti 
midiva Entrai e portai a casa 
un libro dello storico Cande 
loro Lo lessi lo riportai e uno 
alla volta lessi tutta la collana 
lessi lutto quanto e era d inte 
ressante nella biblioteca Do 
pò andai in un altra biblioteca 

più nfomita La sorpresa fu 
che mi sentivo pieno di cuno 
sita di conoscere e di Interes 
se per tutto ciò che avveniva 
attorno a me 

Sono passati dieci anni e 
i interesse non è diminuito e li 
rapporto con gli alln é più in 
teressante anche se possibilità 
di dialogare sono poche in gè 
nerale perchè gli anziani pas
sano il tempo libero con in 
mano le carte da gioco 

Pensare che siano gli altri 
ad organizzarci il nostro tem
po libero è pura illusione sen
za cultura ci annoteremo sem
pre e non saremmo mai presi 
in considerazione, soprattutto 
dai giovani, perchè non avreb 
bero nulla da imparare da noi 
Nei nostn circoli si gioca solo 
a carte si urla e si beve vino e 
i giovani in generale non ci 
vengono Se fossimo più colti 
e conversassimo meglio, i gio 
vani ci verrebbero e tra&met 
teremmo loro i valori in cui 

crediamo 
Il problema è che il sistema 

educativo nel quale siamo 
cresciuti aveva come finalità 
solo lavoro guadagno, ubbi
dienza e assomigliare agli al-
tn E noi operai scopriamo la 
cultura soltanto per caso 

C A. Varese 

Vale di più 
un esempio: 
il negozielto 
e il gigante 

• Cari redattori scusatemi 
se entro nel pri mìo, ma vale 
più un esempio che mille di 
scorsi Mia moglie ha un ne-

E 0 P> TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO M ITALIA: una vasta e complessa arsa dapressio- TEMPERATURE I N ITALIA: 
naria che al estenda dall Atlantico aettantrionala verso I Eu
ropa centro-occidentale e verso il Mediterraneo continua a 
controllare il tempo sulla nostra penìsola dando at corso 
'degli eventi atmosferici la caraTteristica di una marcata in- Trieste 
stabilità che interessa più cha altro le regioni settentrionali e wzr r r 
quelle cantra» Z^SS: 

T E M P O PREVISTO: sulla fascia alpina al di sopra dei 1500 M l l a n 0 

metri di altitudine si avranno addensamenti nuvolosi che Torino 
potranno dar luogo a precipitazioni nevose Sulle regioni 
nord-occidentali ed II golfo ligure ciato molto nuvoloso con 
piogge aparse a carattere intermittente Sulle altre regioni 
dall Italia settentrionale e su quella dell Italia centrale annu 
volamenti molto irregolari atratti alternati a schiarita a tratti 
accentuati ed associati a qualche piovasco di breve durata 
Scarsi annuvolamenti ed ampie zona di sereno sulle regioni 
meridionali Temperatura in diminuzione al Nord e al Centro, 
invariata sul! Italia meridionale 

VENTI : moderati o localmente forti provenienti da sud ovest 
M A R I : mossi 1 bacini occidentali, leggermente mossi gli altri 

mari 
D O M A N I : condizioni di variabilità estese a tutte le regioni 

italiane ma con maggiore attività nuvolosa al Nord e al 
Centro a maggiora persistenza di schiarite sulla regioni meri 
dionali Durante II corso della giornata accentuazione delle 
nuvolosità e possibilità di precipitazioni sulle regioni setten 
tnonali 

DOMENICA E LUNEDI: annuvolamenti irregolari e posslbil tè Copenaghen 
di precipitazioni al Nord e al Centro prima sul settore Ginevra 
nordoccidentale e la fascia tirrenica poi sul settore Helsinki 
nordorientale a la fascia adriatica Alternanza di annuvola- , Isbona 
manti e achiarite sulle regioni meridionali •— ~ 
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gozietto con un glia di affari 
di 62 milioni, paga 5,2 milioni 
dilrpei, l,8miliorùdlllor. 3 
milioni di Iva, 3,3 milioni tra 
Inpa e tassa salute, lasse Inse
gne, licenza, tassa concessio
ne governativa, affitto, luce, 
tei,tede. Guadagna, pur fa
cendo molte più ore, come un 
lavoratore dipendente, non si 
lamenta, non è questo il pun
to 

La Standa, che in tutta Italia 
vende in un minuto quanto 
mia moglie venda in due o tre 
anni, con un deficit di 20 mi
liardi non paga una lira di tas
se, e non soltanto, ma quei 20 
miliardi di passivo.permette
ranno a Berlusconi di detrarH 
da altre attività redditizie Voi 
direte ma sono 5000 posti di 
lavoro, e dimentichereste che 
almeno 10 mila negozi hanno 
chiuso 

i Ugola, Ivrea (Torino) 

«Quel nome che 
risuonò nell'aula 
del Tribunale 
speciale...» 

• I Cara Unità, nella sua rela
zione al XVIII Congresso il 
compagno Occhetto. con ap-
plaudilissimo orgoglio, ha ri
sposto di no a chi ha proposto 
al Pei di cambiare nome 

Perche non si può cambia
re il nome del Partilo comuni
sta? Perchè II grido «Viva il 
Partito comunista» risuonò 
sotto la volta dell'aula IV del 
Palazzacclo è quello con culi 
nostri eroici condannati dal 
Tribunale speciale fascista ri
spondevano alle sentenze Iel
le dal vari Tringali-Casanova. 
Perchè «Viva il Parlilo comu
nista, viva l'Italia» gridavano I 
partigiani delle Brigale «Gari
baldi» ai plotoni d'esecuzione 
delle SS del Maresciallo Kes-
selnng 

Questo nome fa parte del 
patrimonio della nostra storia 
gloriosa, come nessun altro 
partito ria alle sue spalle Non 
possiamo gettare nel cestino 
ciò che ci onora solo per far 
piacere ad Intlm 

• w . Massimo P w s a . 
Alessandria 

Napoli; dalia 
cronaca sportiva 
alla stona 
nazionale 

BAI Caro direttore, sono un 
assiduo lettore del tuo giorna
le con motivazioni sia affetti
ve sia ideologiche Ti scrivo in 
relazione ad un articolo ap
parso nelle pagine di sport del 
numero del 15/3 u s., mutola-
to «Il Napoli di Franceschiel-
lo» 

L autore partiva da alcuni 
spunti polemici che andreb
bero trattati tenendo conto 
che le polemiche sono, insie
me ai goals una componente 
fisiologica de) pianeta calcio, 
però trovava l'occasione per 
sconfinare sul terreno delle 
valutazioni storiche e morali, 
in cui affioravano con eviden
za fisime ed astio personali 
Altnmenti si guarderebbe dal 
saltare con tanta disinvoltura 
da Maradona ai Borbone e sa
prebbe che quella che lui 
chiama .la pluricentenaria ca
pitale del regno borbonico» è 
I unica città italiana ad aver 
avuto il reale respiro di capita
le europea Tempi lontani? 
Forse ma certamente i mali 
attuali di Napoli non sfigurano 
in un quadro nazionale ben 
poco edificante 

Comunque non vogio san 
re lo a dare peso «storico. » 
d ò che non ne ha Voglio solo 
dire ctw è deprimente veder» 
che nel nostro giornale iter» 
dato spazio a rraglcomtdst 
mistura ira risibili (o anche 
condannabili) fard di cronaca 
sportiva « aeri argomerul di 
storia nazionale. 

Prima di chiudere, voglio 
precisale che vivo a Napoli 
ma non «or» napoletano; • 
che sono notevolmente criti
co rispetto alla Città in cui vi
vo, ma mi sforzo di esserlo sul 
plano razionale. 
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—• 
«a hanno tatto 
pagare la tassa 
per tre 
appartamenti...» 

sai Cara Unita, fino al mag
gio 1986 abbiamo abitato In 
via Costantino 87 sc,BinLJ3, 
a Roma (e questo per 28 an
ni) Poi siamo andati aditila: 
re per un solo anno ad Albano 
Laziale (Roma) e nel maggio 
1987 siamo tornati a Roma In 
piazza Sonnino 37 

La cancellazione dal primo 
domicilio * avvenuta regolar
mente, ma non trovando più 
l'indirizzo che da 28 anni alle
vano per mandare la usai sul
la Nettezza Urbana, lo hanno 
sostituito con l ino «wfetfco 
polche al n. 85 di vta Costano-
no c'è stato sempre un garage 
per cui non esiste neanche e) 
portone 

Ci siamo accorti della cosa 
perchè le bollette ci sona Ma
te portate dall'esattore II quale 
ci ria informati che, siccome 
non avevano il nostro nuovo 
domicilio lo hanno chiesto al 
Comune, 

Alle nostre rimostranze ci 
hanno detto che a km) risulta
va cosi e che dovevamo paga
re per non aumentare il debito 
e chiedere poi il rimborso del
le bollette A sentire loro la 
colpa era nostra parchi a loia 
risultavano due appartamenti: 
uno al n 85 se, Bini. 21 a uno 
aln o*tc,Blnl !3 

Allora, potevamo disdire un 
appartamento che mal aveva
mo avuto in affitto o in pro
prietà? Ora ci hanno fatto pi
menti dal 19s7- l !«8>^un 
Importo complessivo di 
360 000 lire, mentre abitiamo 
in una casa di tre stanze. * 

Vi assicuriamo che casi co
me il nostro ce ne sono altri. 
L'abbiamo constatalo davanti 
allo sportello della N U. dell* 
circoscrizione In via Peiroeeh 
II 

Margherita Calaseli 
G r a v a » . Roma 

Per chi sa 
il tartaro 
o anche il russo 
o... l'italiano 

• •Cara Unità, studio la lin
gua italiana e vorrei molto 
corrispondere con giovani del 
vostro Paese Possiamo usare 
l'italiano, il russo e anche II 
tartaro. 

Ho 22 anni, lavoro al Teatro 
dei burattini «Dom dttei I 
pia» (Casa dei bambini e de
gli uccelli) M'interessa la mu
sica moderna italiana, la stam
pa e cosi via. 

Rullali JaramakasttSav. 
Nabereztinve Chelny 48/18404 
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- 5 6 Varsavia 
8 16 Vienna 
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/"-\ Notiziari ogni men'era dalla 8.30 
alla 12 a dalla 15 alla 18 30 
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